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Si presenta l’autobiografia linguistica della seconda alunna, senza alcun intervento, anche in questo caso, sul testo da parte del docente; si precisa che la formattazione e la denominazione del documento sono rimaste quelle con le quali l’alunna ha consegnato il file.                 

                                       AUTOBIOGRAFIA  LINGUISTICA 

Salve, mi chiamo Alessia, ho 13 anni e mezzo e ne devo compiere 14 tra due settimane. Dissi la mia prima parola a soli 2 mesi, ‘’Heidi’’ ero dalla dottoressa, e i miei genitori e la pediatra erano del tutto stupiti di quanto avevo detto ! dopodiché iniziai a parlare a 7 mesi, molto precoce per una bambina.
Siamo in tanti nella mia famiglia, cinque persone , cioè  mio padre Nunzio, mia madre Cristina ,mio fratello Giuseppe , me stessa e mia sorella Valeria ; contando anche i miei due cani Lucky e Buddy siamo in sette ! 

I miei genitori  parlano l’italiano in qualsiasi momento perché da bambini parlavano solo ed esclusivamente l’italiano. Papà fa il pasticcere, e ho notato che durante le sue ore lavorative parla sia l’italiano che il dialetto palermitano , molto diverso da quello che parlano qui a Caccamo. A  mio padre sta molto a cuore la sua padronanza linguistica, infatti si impegna a parlare il Francese poiché nel luogo in cui lavora c’è un via vai di turisti. A casa parla principalmente l’italiano e tal volta il dialetto. 
Mamma  è nata  a Cagliari in Sardegna, il suo bagaglio linguistico è molto ampio perché parla molte ‘’Lingue’’ come l’italiano, il dialetto sardo , il dialetto napoletano e molto bene anche quello Siciliano. Recentemente ha anche fatto un corso di inglese per imparare meglio la lingua, e quando ha qualche dubbio senza timore mi chiede qualcosa. Mamma parla solo italiano a casa, ma quando va a trovare la mia vicina (che non parla molto bene l’italiano) si impegna a parlare il dialetto Siciliano. Mamma è molto legata all’italiano infatti quando sente qualcuno dei miei fratelli e raramente me parlare il dialetto ci rimprovera dicendo che dobbiamo parlare solo l’italiano.

Mia nonna (materna) si chiama Antonietta, detta Antonella, è nata a Cagliari da madre sarda e padre napoletano originario di Ischia. Lei ha un uso linguistico italiano tutto suo, ma non gli do torto poiché ha fatto solo la 5 elementare. Parla il suo ‘’italiano’’ il sardo e qualche parolina in napoletano. a casa parla l’italiano e la cosa più buffa e che rimane sempre l’accetto dialettale.
Mi ha insegnato qualche parola in sardo come ‘’burricco’’ che è l’asino ,‘’purceddu’’ il maiale , ‘’Eya’’ che è si, ‘’Cummenti staisi?’’  come stai ?, ‘’Crasi deppu andai a trabballai’’ domani devo andare a lavorare, ‘’Mi olliri su casciali’’ mi fa male il dente, ‘’Castia non di pozzu prusu’’ Guarda non ne posso più  ‘’Sesi cummenti una cardanca’’ Sei come una zecca, ‘’Ti bollu beni’’ ti voglio bene per rispondere si dice ‘’Puru Deo’’ cioè pure io, e tante e tante altre. 
Mio nonno (materno) si chiamava Giuseppe , è nato a Napoli in Piazza Grande, da madre sarda e padre napoletano. Parlava il Napoletano e L’italiano. Ha girato il mondo con la sua band quindi penso che conosceva quel minimo indispensabile di lingua straniera. Mi ricordo che mi chiamava sempre ‘’à nennell’ mie’’ cioè la mia bambina o qualcosa del genere, ricordo pure quando ascoltava delle canzoni napoletane di cui era del tutto estraneo il significato di quelle parole.
Mia nonna (paterna) Pietra è nata a Palermo e lei parla il dialetto Palermitano e l’italiano.

Mio fratello Giuseppe  ha 19 anni e devo dire che sono molto stupita del suo lessico, infatti parla  l‘italiano in qualsiasi occasione, in casa, con gli amici e con i familiari solo l’italiano, perché lui pensa che il dialetto sia molto ‘’Rozzo’’ e io la penso come lui; mia sorella Valeria invece  si è lasciata trascinare dal dialetto, perché i suoi amici lo parlano e lei si è fatta influenzare da questo modo di parlare , anche se i miei genitori continuano a dirle di non parlare in questo modo lei continua, ma non parla solo il dialetto parla anche l’italiano e si impegna a studiare il francese e l’inglese .

Quando in famiglia accadono dei litigi, si parla di più l’italiano, perché capire il dialetto in un litigio mi sembra del tutto incomprensibile. Quando si scherza la situazione è diversa, perché, a volte  lo scherzo in dialetto può essere più ironico! 

I miei genitori mi hanno sempre vietato di parlare il dialetto, e adesso sono del tutto d’accordo con loro.  Il prossimo anno andrò in una scuola in cui studierò 4 lingue (compreso l’italiano 5) e mi hanno appoggiato sulle mie scelte, erano  contrari sul tedesco ma alla fine mi hanno lasciata decidere autonomamente.  La mia lingua materna è stata sempre da sempre la lingua italiana e fu così anche per i miei fratelli. L’atteggiamento familiare è cambiato nel tempo perché ormai noi siamo cresciuti e ci lasciano più libertà linguistica. Io ho  iniziato a sentire le prime frasi in dialetto a scuola, perché alcuni bambini lo parlavano molto spesso, e io non li capivo perché era una lingua del tutto straniera per me. 
La mia incisione linguistica è cambiata molto poiché frequentando la scuola, attività e uscendo con gli amici, il mio modo di parlare è diventato molto più ampio, ad esempio ho imparato a parlare un inglese molto fluido, infatti lo parlo come se fosse la mia lingua madre. La scuola mi ha fatto arricchire di molto il mio bagaglio lessicale sia in italiano, in inglese e in francese, e nei prossimi anni si amplierà ancora di più imparando il tedesco, il latino e lo spagnolo. Le vacanza insegnano molte cose, infatti se io non fossi andata in vacanza in Sardegna o in Inghilterra a quest’ora quello che so non lo avrei mai saputo. 
Avendo amici di lingua inglese, e stando molto tempo con loro ho iniziato a padroneggiare meglio la lingua, il cambiamento è avvenuto 3anni fa quando conoscendoli iniziai a comunicare con loro con qualche parola.

Io ritengo che il mio italiano sia molto fluido e ritengo giusto impararlo meglio per avere un lessico molto ampio; rispetto alle altre lingue l’italiano è molto difficile specialmente nelle situazioni grammaticali.

Il dialetto mi ostacola molto perché lo parlo molto raramente, infatti non capisco quasi nulla, non mi piace perché trovo il dialetto una lingua rozza e poco elegante, io trovo questa lingua inutile per me stessa. 
Le lingue straniere sono molto affascinanti, mi piace molto studiarle, e non vedo l’ora di imparare e imparare ancora molte cose sulle lingue che mi interessano. Credo che imparare una lingua o più lingue e come conoscere una parte del mondo. Sono fiera di me quando mi impegno a dare il meglio di me in questa fascia linguistica. 

Credo che avere una conoscenza  linguistica basata oltre all’italiano e il dialetto sia molto istruttivo per ampliare le mie conoscenze, continuerò a studiarle per ampliare i miei orizzonti linguistici.
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